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1) PREMESSA 

 

1.1 COMPRENSORIO 

La legge regionale 8 maggio 2009 n. 12 “Nuove norme per la bonifica e la tutela del 
territorio” che oltre a riordinare le norme sulla bonifica all’art. 3 ha individuato dieci 
comprensori di bonifica del Veneto, successivamente la Giunta regionale con deliberazione 
del 19 maggio 2009 n. 1408 in attuazione dell’art. 3 della nuova legge sulla bonifica ha 
costituito n. 10 Consorzi di bonifica competenti per i comprensori stabiliti dalla legge 
stessa. 

Il Consorzio di bonifica Delta del Po, ente di diritto pubblico ai sensi dell’art. 59 del R.D. n. 
215 del 13.02.1933 ed ente pubblico economico ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 8 
maggio 2009 n. 12, è operativo dal 27 gennaio 2010. 

Il comprensorio del nuovo Consorzio di bonifica Delta del Po è rimasto invariato rispetto al 
comprensorio del Consorzio di bonifica Delta Po Adige. 

Per quanto sopra, la superficie territoriale risulta essere di 62.780 ha. 

Comprende l’area del Delta del Po nella provincia di Rovigo: estendentesi nelle Isole di 
Ariano, Donzella, Camerini, Bonelli e Ca’ Venier, nonché i territori di Porto Viro, Rosolina, e 
S. Anna di Chioggia, interessando complessivamente i territori di otto comuni e 
precisamente Ariano nel Polesine, Corbola, Loreo, Porto Tolle, Porto Viro, Rosolina e Taglio 
di Po in Provincia di Rovigo e Chioggia in Provincia di Venezia. 

Fanno parte del comprensorio anche gli ambiti lagunari deltizi della superficie comprensiva 
di 9.081 ha affidati al Consorzio con deliberazione del Consiglio regionale n. 54 del 16 
luglio 1999 in attuazione a quanto previsto dall’art. 29 della legge regionale 22 febbraio 
1999 n. 7.  

 

1.2 ATTIVITÀ DEL CONSORZIO 

Il Consorzio esplica un’attività cosiddetta “ordinaria” ed una “straordinaria”. 

Rientrano nell’attività ordinaria: 

- predisposizione del piano generale di bonifica e tutela del territorio; 
- progettazione, realizzazione, manutenzione, esercizio e vigilanza sull’esercizio delle 

opere pubbliche di bonifica e irrigazione; 
- utilizzazione delle acque defluenti nei canali consortili per usi che comportino la 

restituzione delle acque e siano compatibili con le successive utilizzazioni, ivi compresi la 
produzione di energia idroelettrica e l’approvvigionamento di imprese produttive; 

- formulazione della valutazione vincolante di compatibilità idraulica sugli strumenti 
urbanistici comunali e relative varianti; 

- interventi strutturali di riqualificazione della rete idraulica minore e di bonifica; 
- interventi di riqualificazione sulla rete di competenza di enti locali e di altri soggetti 

pubblici e privati, previa stipula di accordo di programma o convenzione; 
- concorso all’attuazione degli interventi finalizzati a prevenire l’insorgere di emergenze 

idrauliche e idrogeologiche; 
- concorso, nell’ambito di accordi di programma promossi dalla Giunta regionale, alle 

iniziative mirate al rilevamento dello stato quantitativo e qualitativo dei corpi idrici; 
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- individuazione delle opere e delle azioni da attuare per il monitoraggio delle acque di 
bonifica e irrigazione e per il risanamento dei relativi corpi idrici; 

- collaborazione con le autorità competenti, cui spettano i relativi oneri, per i controlli in 
materia di qualità delle acque; 

- promozione della realizzazione di corridoi ecologici legati alla rete idraulica 
superficiale; 

- coordinamento dei propri consorziati per lo sviluppo e la realizzazione di iniziative 
agroambientali in grado di incidere sul regime idraulico e sugli aspetti qualitativi delle 
acque defluenti nella rete di bonifica nonché di interventi di miglioramento o riordino 
fondiario, ivi compresi quelli riguardanti aree sdemanializzate insistenti negli alvei 
abbandonati; 

- predisposizione e aggiornamento annuale per il comprensorio consortile di un piano 
per l’organizzazione dei servizi di emergenza del settore della bonifica. 

Fanno parte dell’attività straordinaria: 

- la progettazione e l’esecuzione delle opere di bonifica, irrigue, di gestione delle lagune, 
di interventi di carattere ambientale e di ogni altra opera pubblica d’interesse del 
comprensorio, di competenza dello Stato, della Regione o di altri Enti territoriali, affidate 
in concessione. 

Con Convenzione del 16.07.1987 la Regione del Veneto ha affidato al Consorzio di 
bonifica Delta del Po la gestione del Centro Regionale di Emergenza situato in località 
Avogadro via Pordenone a Taglio di Po costituito per fronteggiare tempestivamente ogni 
emergenza che si dovesse verificare nel territorio della Regione. Il Consorzio provvede ad 
integrare le dotazioni accessorie e a effettuare la manutenzione delle attrezzature 
garantendone la continua e perfetta funzionalità ed efficienza.  

 

1.3 STRUTTURA CONSORTILE 

L’organizzazione del personale dipendente nel 2025 è stata regolata dal Piano di 
Organizzazione Variabile (P.O.V.) assunto con delibera dell’Assemblea n. 20/A/153 del 
29.06.2010, approvata con provvedimento della Giunta regionale nella seduta del 
3.08.2010 ed aggiornato con deliberazione dell’Assemblea n. 14/A/2560 del 30.06.2020 
e parere positivo da parte della Direzione Difesa del Suolo trasmesso in data 9.7.2020 
prot. n. 272335. 

La struttura organizzativa consortile si articola in un’Area Amministrativo Tecnico Agraria 
suddivisa in sette settori coordinati dal Direttore: 

1. Settore Affari legali, Affari generali e Contratti Pubblici: svolge le attività di segreteria 
dell’Amministrazione e dei suoi organi istituzionali, il protocollo e l’archivio, la 
comunicazione e le relazioni con la stampa, l’accesso agli atti, l’applicazione dei 
regolamenti di amministrazione, si occupa del contenzioso del Consorzio, segue la 
parte amministrativa dei contratti degli appalti e degli espropri, collabora con gli altri 
settori per gli aspetti di tipo giuridico ed amministrativo. 

2. Settore Ragioneria, Bilancio e Personale: gestisce il ciclo del bilancio finanziario e la 
formazione del bilancio d’esercizio, l’inventario contabile, cura gli adempimenti relativi 
ai pagamenti e agli incassi, i rapporti con la tesoreria, le spese economali, i rapporti di 
finanziamento, gestisce la dinamica dei rapporti di lavoro, le assunzioni del personale, 
curando anche gli adempimenti previdenziali, assicurativi e fiscali collegati ai rapporti di 
lavoro. 
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3. Settore Catastale–Agrario: cura la tenuta del catasto consortile degli immobili, 
l’applicazione del Piano di Classifica, le iscrizioni a ruolo, le concessioni e i nulla osta, 
predispone gli elenchi provvisori e definitivi degli aventi diritto al voto nonché quanto 
necessario al regolare svolgimento delle elezioni consortili. 

4. Settore Progetti: si occupa della progettazione e della direzione lavori della rete di 
bonifica, cura la parte di competenza del PGBTT e la parte tecnica degli espropri e delle 
servitù collegate e la parte tecnica degli appalti, gestisce il SIT e la parte informatica del 
Consorzio. 

5. Settore Manutenzione Zona Nord: nella zona a Nord del Po cura la manutenzione dei 
canali di scolo e d’irrigazione e delle altre opere in gestione, cura la parte tecnica degli 
espropri e delle servitù collegate alla tipologia di opere attribuite nonché la parte tecnica 
degli appalti, cura i rapporti a livello territoriale con i consorziati, interviene nella 
distribuzione dell’acqua irrigua, segnala le necessità di intervento di manutenzione, 
svolge la funzione di polizia idraulica e partecipa al servizio di emergenza di piena e 
irrigua. 

6. Settore Manutenzione Zona Sud: nella zona a Sud del Po cura la manutenzione dei 
canali di scolo e d’irrigazione e delle altre opere in gestione, cura la parte tecnica degli 
espropri e delle servitù collegate alla tipologia di opere attribuite nonché la parte tecnica 
degli appalti, cura i rapporti a livello territoriale con i consorziati, interviene nella 
distribuzione dell’acqua irrigua, segnala le necessità di intervento di manutenzione, 
svolge la funzione di polizia idraulica e partecipa al servizio di emergenza di piena e 
irrigua. 

7. Settore Esercizio Macchine, Impianti e Immobili: si occupa della manutenzione delle 
opere elettromeccaniche connesse agli impianti, cura la manutenzione dei mezzi 
meccanici e si occupa della manutenzione delle reti tecnologiche delle sedi. 

 

2) ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ESERCIZIO 2025 

 

2.1 ATTIVITÀ ISTITUZIONALE  

Dopo le elezioni del 15 dicembre 2024 l’Amministrazione si è insediata in data 
27.01.2025 con la prima riunione dell’Assemblea durante la quale sono state convalidate 
le elezioni consorziali del 15.12.2024 e sono stati eletti il Presidente, il Vice Presidente e i 
due membri del Consiglio di Amministrazione. 

La tabella che segue riassume l’attività degli amministratori, indicando il numero di riunioni 
e provvedimenti adottati durante l’anno 2025. 

 NUMERO SEDUTE NUMERO DELIBERE/DETERMINE 

ASSEMBLEA 9 40 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 18 96 

PRESIDENTE - 7 

DIRETTORE - 575 

 

Dopo aver approvato il bilancio consuntivo della gestione 2024 con deliberazione                      
n. 12/A del 28.05.2025 l’Assemblea consorziale con deliberazione n. 37/A del 
27.11.2025 ha approvato il Piano Triennale dei Lavori 2026-2028 e l’elenco annuale dei 
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lavori 2026, con successiva deliberazione n. 38/A del 27.11.2025 ha approvato il 
Programma triennale 2026-2028 degli acquisti di forniture e servizi e con successiva con 
successiva deliberazione n. 39/A del 27.11.2025 il Bilancio di Previsione per l’esercizio 
2026 e il Piano annuale delle attività 2026. 

Nel corso del 2025 sono stati repertoriati n. 44 atti, dei quali 21 relativi a concessioni, 
mentre gli altri atti sono di varia natura quali verbali di gara, decreti di asservimento, atti di 
sottomissione e verbali di concordamento nuovi prezzi, ecc. 

Nel 2025 sono stati registrati al protocollo consorziale n. 8.365 documenti. 

Nel 2025 è stata mantenuta tra il Consorzio di Bonifica Delta del Po , Consorzio di Bonifica 
Adige Euganeo e il Consorzio di Bonifica Adige Po una Centrale Unica di Committenza 
(C.U.C.), denominata “AdiDelta” avente la forma dell’accordo consortile, che consente agli 
Enti aderenti di avvalersi del personale dei propri uffici per effettuare le funzioni e le attività 
di acquisizione di lavori, servizi e forniture, il cui soggetto Capofila è il Consorzio di 
Bonifica Adige Po, evitando di dare vita ad un organismo autonomo rispetto agli enti 
stipulanti (non è prevista l’istituzione di un consorzio con personalità giuridica autonoma). 

La Centrale Unica di Committenza “AdiDelta” ha ottenuto il 26.06.2025 l’iscrizione 
nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate ai sensi degli artt. 62 e 63 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023 n. 36 con la qualificazione nei livelli massimi sia per gli appalti 
di lavori (L1) che per servizi e forniture (SF1). La qualificazione ha durata biennale. 

Con deliberazione n. 614/CDA/3294 del 22.06.2023 il Consiglio di Amministrazione a 
termine dell’art. 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 231/2001 ha nominato il nuovo 
Organismo di Vigilanza in composizione monocratica nella persona dell’Avvocato Dario 
Micheletti in carica fino al 30.06.2026. 
 

2.2 PERSONALE 

Per lo svolgimento dei compiti istituzionali e dell’attività ordinari il Consorzio si avvale di 
proprio personale e di mezzi di dotazione, nel rispetto dell’obbligo previsto dal C.C.N.L. 
per i dipendenti dai Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario di “dotarsi di una 
struttura tecnico organizzativa sufficiente alla realizzazione delle proprio finalità istituzionali 
permanenti”. 

La consistenza del personale al 31.12.2025 è pari a 59 dipendenti, così suddivisi: 
Dirigenti n. 1 
Capi Settore n. 6  
Impiegati n. 18 
Operatori di Officina e Campagna n. 34; 
Sono inoltre stati assunti nel corso del 2025, per periodi di diversa durata, n. 24 stagionali. 

Nel 2025 sono rimaste in essere con il Consorzio di bonifica Adige Po di Rovigo le 
collaborazioni per l’utilizzo congiunto del Capo Settore Catasto dipendente del Consorzio 
di bonifica Adige Po fino al 28.02.2025 e del Capo Settore Ragioneria fino al 14.01.2025 
messo a disposizione da questo Consorzio ai sensi dell’art. 73 del CCNL per i dipendenti 
dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario. 

Nel 2025 è rimasto in essere, altresì, con il Consorzio Adige Po un accordo interconsorziale 
per la messa a disposizione da parte del Consorzio Adige Po della figura dell’Ufficiale 
rogante. 

Anche nel 2025 l’impegno dell’Amministrazione e della Direzione è stato quello di 
sviluppare collaborazioni tra consorzio e personale, mettendoli al corrente dei programmi 
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dell’ente, dei suoi problemi e di quelli del settore della bonifica, delle esigenze e delle 
aspettative dei consorziati, assicurando la difesa del suolo, la tutela delle acque e 
dell’ambiente. 

 

2.3 PIANO DI FORMAZIONE 

Per migliorare le capacità relazionali e la produttività dei dipendenti anche in virtù dei 
continui aggiornamenti normativi nei vari ambiti di competenza consortile nel corso del 
2025 sono stati effettuati, come negli anni precedenti, diversi corsi di aggiornamento e 
giornate di studio con docenti interni ed esterni nei vari temi di interesse del Consorzio di 
bonifica Delta del Po (lavori pubblici, anticorruzione, trasparenza amministrativa, normative 
ambientali, privacy, sicurezza sul lavoro ecc.) come da tabella sotto elencata. 
I corsi di formazione si sono svolti sia in presenza che in modalità webinar on line. 

DIPENDENTI OGGETTO ADDESTRAMENTO DATA  

Settore affari legali, affari 
generali e contratti pubblici, 
Settori Manutenzioni, Settore 
Esercizio Macchine Impianti e 
Immobili 

Corso di aggiornamento in presenza sugli appalti 
pubblici dopo il decreto correttivo 

30 gennaio 2025 

Personale Settori 
manutenzione 

Corso di formazione parte specifica a medio rischio marzo 2025 

Personale vari Settori  Corso per preposti 
aprile-maggio 

2025 

Settore affari legali, affari 
generali e contratti pubblici, 
Settori Manutenzioni, Settore 
Esercizio Macchine Impianti e 
Immobili, Settore Ragioneria, 
bilancio e personale 

Seminario di aggiornamento sul Codice degli Appalti 16 aprile 2025 

Amministratori consorziali 
Corso di formazione per i nuovi membri del Consiglio di 
Amministrazione 

13 maggio 2025 

Personale d’officina 
Corso di formazione lavoratore parte generale e parte 
specifica 

maggio-giugno 
2025 

RLS 
Aggiornamento formazione RLS – Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza – 8H 

giugno 2025 

Personale Settori tecnici 
Corso di aggiornamento quinquennale formazione 
specifica a medio rischio 

agosto-settembre 
2025 

Settore affari legali, affari 
generali e contratti pubblici 

Corso di formazione on line su protocollo informatico 16 ottobre 2025 

Personale ufficio progetti 
Corso di formazione on line Revisione prezzi e 
riequilibrio del contratto: le novità del Decreto correttivo 
e del Decreto Infrastrutture 

novembre 2025 

Settore Esercizio Macchine 
Impianti e Immobili 

Corso di aggiornamento della formazione per PES/PAV 
sotto tensione e fuori tensione 

26 novembre 2025 
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DIPENDENTI OGGETTO ADDESTRAMENTO DATA  

Settore affari legali, affari 
generali e contratti pubblici 

Corso di formazione on line su Protocollo informatico 
repertori 

25 novembre 2025 

CSE Corso “Le attrezzature e l’organizzazione di cantiere” 1° dicembre 2025 

Settore ragioneria, bilancio e 
personale 

Corso di formazione conguagli di fine anno e novità 
fisco/lavoro 

2 dicembre 2025 

Personale d’Officina e Settori 
manutenzione 

Corso di formazione per addetti alla conduzione di 
carriponte/gru a cavalletto con comando 
pensile/radiocomando 

2-3 dicembre 
2025 

 

2.4 MEZZI E ATTREZZATURA 

Il Consorzio dispone di macchine operatrici e automezzi necessario ad eseguire le attività di 
manutenzione ordinaria della rete idraulica e delle opere di bonifica e irrigue attualmente si 
compone di 33 automezzi, 11 scooter, 1 ciclomotore, 10 carrelli per trasporti leggeri, 2 
barche da diporto, 1 pianale per trasporto pesante e 1 carrello per trasporto imbarcazione. 

Il Consorzio dispone inoltre delle seguenti macchine operatrici e autocarri: 

ESCAVATORI TRATTORI MACCHINE OPERATRICI 
SEMOVENTI 

AUTOCARRI 

VOLVO EC 220 ENL John Deere 6620 n. 2 Energreen ILF S1500 Iveco Trakker 

CAT 320 C John Deere 6630 n. 2 Energreen ILF ALPHA Iveco Daily 

CAT M315D Claas Ares 566  Ford Transit 

Komatsu PW148-10 John Deere 5090M   

Liebherr 314    

Miniescavatore CASE CX37    

Miniescavatore VOLVO ECR 50D    

Va precisato che una larga parte delle macchine operatrici presentano un numero di ore 
elevato (in alcuni casi di 15.000 – 20.000 ore) per cui risultano ingenti gli oneri di 
manutenzione così come i costi di noleggio in caso di rotture per sopperire a periodi 
prolungati di fermo macchina. 

In genere tali mezzi non sono assegnati ad una specifica Unità territoriale ma possono 
svolgere il loro servizio nell’ambito dell’intero comprensorio, nei limiti di una gestione 
appropriata della loro dislocazione. 

Le principali apparecchiature disponibili in situazioni di emergenza idrica, in dotazione 
all’officina consorziale, sono le seguenti: 

- N.1 Motopompa Varisco 300 l/s 

- N.6 Motopompe Varisco 250 l/s 

- N.1 Motopompa Varisco 200 l/s 
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- N.1 Motopompe Veneta Pompe 300 l/s 

- N.1 Motopompa Veneta Pompe 150 l/s 

- N.1 Motopompa Veneta Pompe 100 l/s 

- N.1 Motopompa Gazzina 300 l/s 

- N. 1 Motopompa Gazzina 250 l/s 

Vi sono, inoltre, in dotazione n. 2 gruppi elettrogeni marca CGM, uno di potenza pari a 
250 kVA e uno da 20 kVA. 

Le motopompe vengono principalmente utilizzate nel caso di allagamenti localizzati in zone 
del comprensorio consorziale che siano state interessate da eventi meteorologici 
particolarmente gravosi. In tal modo si riducono i tempi di permanenza delle acque 
meteoriche nei terreni interessati, fornendo un ausilio agli impianti idrovori esistenti. Dette 
apparecchiature, oltre a svolgere il servizio sopracitato, sono di ausilio anche ai bacini 
irrigui che risultino colpiti da particolare sofferenza irrigua in caso di carenza della risorsa 
idrica dalle fonti di approvvigionamento ordinarie. 

La quantità di carburante consumata complessivamente dalle tre principali categorie delle 
macchine operatrici (trattori, escavatori e motopompe) può variare negli anni ma 
complessivamente si assesta sui 150.000 litri/anno, secondo quanto si ricava dalle 
statistiche disponibili.  

Il consumo di gasolio per autotrazione si assesta invece tra i 40.000 e i 50.000 litri/anno.  

Il Consorzio gestisce il Centro di Emergenza per la bonifica Regionale. Le attrezzature 
acquistate tramite finanziamento regionale possono essere richieste da Enti territoriali in 
caso di necessità di sollevamento di acque alluvionali. Le attrezzature disponibili consistono 
essenzialmente in pompe sommergibili, motopompe e gruppi elettrogeni. Si rimanda 
all’apposito link https://www.bonificadeltadelpo.it/04-widget-secondario/centro-
emergenza/ presente sul sito web del Consorzio per la distinta delle apparecchiature. 

Gli interventi ordinari eseguiti riguardano in particolare la revisione di gruppi idrovori, la 
riparazione delle tubazioni di aspirazione e di scarico, la manutenzione delle attrezzature 
per la sgrigliatura delle erbe e dei materiali galleggianti, la manutenzione di strutture 
murarie ed adeguamenti normativi. 

Il Consorzio dispone inoltre di numerosi altri mezzi ed attrezzature e di un’officina 
attrezzata con idonee macchine utensili per provvedere alle riparazioni e alla esecuzione di 
pezzi di ricambio per gli impianti e le reti idrauliche. 

Per quanto attiene alla strumentazione d’ufficio il Consorzio dispone di computer, tablet, 
smartphone, strumenti topografici, plotter e stampanti che permettono agli uffici di operare 
con personale proprio per la maggiore parte delle esigenze operative di gestione e 
progettuali. 

 

 

 

 

 

https://www.bonificadeltadelpo.it/04-widget-secondario/centro-emergenza/
https://www.bonificadeltadelpo.it/04-widget-secondario/centro-emergenza/
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2.5 CONTRIBUENZA 

L’Assemblea con provvedimento di approvazione del Bilancio di Previsione 2025, ha 
ritenuto di aumentare la contribuenza mediamente dello 0,9%. 

Nel corso del 2025, per far fronte alle maggiori, straordinarie ed imprevedibili spese 
dovute all’aumento del costo dell’energia elettrica, è stato approvato l’applicazione di un 
ruolo suppletivo dell’importo di Euro 280.000,00, 

Anche nell’esercizio 2025 prosegue la gestione dei Centri di Responsabilità seguita con 
attenzione e rigore dalla Direzione attraverso il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.), 
approvata dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 941/CDA/3710 del 
20.12.2024, e ancor più attraverso la Direttiva del Direttore. 

Anche nel 2025 la concessione dei servizi di riscossione, rendicontazione dei tributi e dei 
canoni delle concessioni consorziali è stata affidata a “Ge.Fi.L. Gestione Fiscalità Locale 
S.p.a.. 

Nel 2025 l’attività di riscossione bonaria a mezzo avvisi, la cui operatività è stata garantita 
dal catasto consorziale, ha consentito di realizzare l’incasso dell’89,11% del carico posto in 
riscossione. Per il residuo non riscosso mediante avvisi, è stata attivata la procedura di 
iscrizione a ruolo e notificata ai contribuenti mediante Agente della riscossione. 

Il riepilogo della emissione degli avvisi può essere così schematizzato: 

Riepilogo Totali – Anno 2025 

1) Totale Emesso: € 11.443.907,86 

2) Totale Riscosso: € 10.197.752,97 

3) Sgravi/Discarichi: € 13.523,86 

L’attività del personale consorziale è stata inoltre particolarmente attenta anche nell’ambito 
delle azioni di polizia idraulica, nel rilascio di concessioni/autorizzazioni e nel rilascio di 
pareri di compatibilità idraulica a norma delle D.G.R.V. n.1841/2007 e n. 2948/2009. 

Durante il 2025 il Consorzio ha provveduto alla definizione di n. 28 concessioni oltre a               
n. 16 subentri, n. 7 revoche, n. 20 pareri e rinnovi per un importo di € 28.678,02. 

Si sono definite inoltre n. 33 licenze-autorizzazioni, n. 21 pareri di compatibilità idraulica, 
n. 1 subentro di titolarità e 12 rinnovi investimenti a risaia, n. 1 revoca e n. 15 pareri nulla 
osta per un importo di € 270,16 e si sono definite spese di istruttoria per € 8.500,00. 

 

2.6 ATTIVITÀ PROGETTUALE  

L’attività progettuale nel 2025 ha riguardato principalmente gli interventi finanziati 

nell’ambito del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) oltre a opere di mitigazione 

del rischio idraulico. L’impegno più gravoso, sorto principalmente dall’esigenza di portare 

a termine, con la massima accuratezza e in aderenza alle linee guida europee, gli interventi 

inseriti negli elenchi ministeriali finalizzati al raggiungimento dei target previsti dalla linea 

finanziaria PNRR, di rilevanza strategica nazionale, è stato quello che ha richiesto la 

predisposizione di perizie di variante, documentazione riepilogativa della contabilità finale, 

schede di monitoraggio e altri tipi di adempimenti tecnico/amministrativi. Queste attività 

extra progettuali hanno impegnato l’Ufficio progetti per la maggior parte dell’anno.  

Tre sono le perizie di variante che, a seguito di alcuni mesi di confronto con i rispettivi 

direttori dei lavori, analisi delle nuove categorie di lavoro sia dal punto di vista tecnico che 
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economico e contatti con i funzionari ministeriali preposti al controllo degli atti, hanno 

permesso di portare a termine i lavori previsti in tempi adeguati e in linea con gli obiettivi 

imposti dai principi ispiratori del PNRR:  

1. Rifacimento di tratti di canalette irrigue deteriorate nella zona nord occidentale dell’Isola 

di Ariano e installazione di misuratori di portata. Progetto esecutivo - importo € 

7.200.943,37 - CUP J83D20001450001. La perizia di variante ha risolto 

problematiche essenziali di ordine esecutivo e ottenuto un complesso equilibrio tra 

efficienza dei lavori, tempistiche realizzative e rapporti economici con la Ditta 

affidataria; 

2. Rifacimento di tratti di canalette irrigue deteriorate e realizzazione di opere di presa di 

risorsa idrica dalla rete di scolo per il trasferimento e riutilizzo ai fini irrigui di acque 

provenienti da bacini idrografici diversi nell'unità territoriale Isola di Ariano. progetto 

esecutivo N.17/2020 - importo € 7.500.000,00 - CUP J85B20000180001. Anche in 

questo caso la perizia di variante ha affrontato le stesse problematiche sopra descritte. 

Inoltre, la sua redazione è stata caratterizzata da un complicato scambio di opinioni con 

l’Alto Sorvegliante nominato dal MASAF, trovando, al termine del confronto, un buon 

compromesso; 

3. Sistemazione delle arginature del Canale Generale Veneto ai fini dell’invaso di acqua 

dolce per l’irrigazione delle aree agricole dell’Isola di Ariano anche in presenza di risalita 

del cuneo salino dalle foci dei rami del delta Po. Progetto esecutivo - importo € 

5.000.000,00 - CUP J47H21005390001. La perizia di variante ha compreso tutte le 

lievi variazioni delle categorie di lavoro operate in fase esecutiva, ha permesso di 

redigere un computo metrico particolarmente preciso, questione essenziale a fini 

rendicontativi e nei rapporti con i collaudatori, e ha permesso di utilizzare tutte le 

economie risultanti a seguito dell’appalto dei lavori principali per eseguire ulteriori 

lavorazioni essenziali per le future operazioni di manutenzione da parte del personale 

consorziale. 

Nel corso del 2025 è stato ottenuto un finanziamento finalizzato alla progettazione di un 

intervento per la mitigazione del rischio idrogeologico nell’Unità territoriale di Porto Viro, 

aree centro settentrionali. Lo stesso è stato inerito nell’elenco nazionale ReNDiS (Repertorio 

Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo) con codice 05IR009/PI. I lavori 

consistono nell’adeguamento della rete idraulica dell’Unità Territoriale di Porto Viro, con 

particolare riferimento al bacino idraulico afferente all’idrovora Vallesina. L’affidamento del 

servizio di progettazione dei livelli PFTE ed esecutivo è già stato effettuato. Il PFTE ha già 

ricevuto il parere favorevole della CTRD presso il Genio Civile di Rovigo ed è attualmente in 

istruttoria presso l’Ente Parco delta del Po Veneto. 

Gli uffici tecnici consorziali si sono anche occupati della redazione del progetto “lavori di 

manutenzione straordinaria e ripristino dell’attrezzatura per la gestione e il funzionamento 

del Centro di Emergenza per la Bonifica Regionale di Taglio di Po (RO)”, con il quale si è 

potuto procedere alla richiesta del previsto contributo finanziario alla regione del Veneto e 

alla relativa esecuzione di manutenzioni straordinarie su apparecchiature elettromeccaniche 

che presentavano carenze funzionali, per un importo complessivo di oltre 100.000 euro. 

Nella tabella di cui all’allegato n. 1 vengono elencati gli interventi progettati nel 2025. 
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2.7 OPERE IN CONCESSIONE 

Si riporta, nell’allegato n. 2, l'elenco degli interventi maggiormente significativi che sono 
stati eseguiti e pagati nel corso dell'esercizio 2025. 

Essi, sostanzialmente, coincidono con le previsioni di bilancio salvo che per l'entità della 
"quota" di lavoro eseguita, difficilmente ipotizzabile e variabile in relazione a una pluralità 
di elementi (sospensioni per avversità atmosferiche, prolungamento dei tempi per ottenere 
autorizzazioni, redazione perizie di variante, ecc.). 

 

2.8 LA BONIFICA IDRAULICA 

La manutenzione di tipo "ordinario", relativa al diserbo meccanico della rete di bonifica, si è 
svolta sostanzialmente secondo il programma di attività deliberato contestualmente 
all'approvazione del bilancio di previsione 2025. 

Sono stati eseguiti espurghi della canalizzazione consortile per una lunghezza di circa       
km 81,00 mediante gli escavatori consorziali, con un impiego di ore di lavoro molto vicino 
alle previsioni. 

Gli interventi più significativi, in relazione all'importanza dell'opera idraulica, riguardano i 
seguenti canali o tratti di canali: 

U.T. 1 S.ANNA DI CHIOGGIA: Fosson Sud, Cannella, Adigetto, Ghebetto, Bassafonda, 

Vallazza di Levante, Vallazza Centro, Vallazza di Ponente, Vallazza, Mandriole, Alimentatore 

Marinetta e Pozzobon; per complessivi km 8,50. 

U.T. 2 ROSOLINA: Vecchio Gottolo Irrigatore per Rosapineta, Canale di Ponente, Scarico 

Irrigatore Ca’ Morosini, Bassafonda, Cuora, Orti Valli, Moceniga, Principale e Irrigatore 

Visentin; per complessivi km 9,00. 

U.T. 3 PORTO VIRO: Same, Passatempo, Marangona, Vallesina, Pavanello, Dossarello 1°, 

n. 2 Traversanti Mea e Sadocchino per complessivi km 8,00. 

U.T. 4 ISOLA DI ARIANO: Fossa Serra Sud, Milani, Centro Taglio di Po, Parallelo 

Corbola/Impianto, Cantarana, Terminale Fasiani, Brentina, Luoghi, Ramello, Bazzana 

Torretti, Arginelli, Benetti, Macchina Fissa, Negossa, Ca’ Visentin, Florida, Principale Oca, 

1° Bacino, Nuova Ferrarese, Parallelo Ca’ Verzola, Scannino, Pisana, Via Alessandria 1 e 2, 

Bibia, Bravi per complessivi km 33,54. 

U.T. 5 PORTO TOLLE: Ex Valli, Busazza Ovest 3, Busazza Ovest 4, Busazza Ovest 5, 
Busazza Ovest 6, Buso Borin, Circondario Busazza e Irriguo Giarette, per complessivi km 
21,78. 

Altri interventi manutentori riguardano il ripristino o l'adeguamento di manufatti vari, la 
ripresa di franamenti di sponda, l’espurgo di canali consorziali, eseguiti attraverso 
prestazioni in appalto da parte di imprese. 

I lavori più cospicui si riferiscono alla ricostruzione di sostegni per la regolazione dei livelli 
idrici e rifacimento di tombotti di scarico (a Porto Tolle, S. Anna, Rosolina, Porto Viro, Taglio 
di Po e Ariano Polesine) nei canali a funzione mista (bonifica e irrigazione) e alla ripresa di 
franamenti con l’ausilio dei mezzi consorziali, nell'intero comprensorio. 

Gli interventi manutentori sugli impianti coincidono nella sostanza con quanto 
programmato in sede di bilancio di previsione; in particolare, si segnalano i seguenti 



 11 

interventi eseguiti: 

UNITA’ TERRITORIALE N. 1 – S.ANNA 

- Lavori di ordinaria manutenzione degli impianti elettrici ed elettromeccanici; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde di 
livello, ecc.), elettronici (misuratori di livello, pannelli operatori, inverter ecc.) ed 
elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe del grasso, pompe 
del vuoto, sgrigliatori automatici ecc.); 

- Manutenzione straordinaria paratie elettrificate. 

UNITA’ TERRITORIALE N. 2 – ROSOLINA 

- Lavori di ordinaria manutenzione degli impianti elettrici ed elettromeccanici; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde di 
livello, ecc.), elettronici (misuratori di livello, pannelli operatori, inverter ecc.) ed 
elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe del grasso, pompe 
del vuoto, ecc.); 

- Manutenzione straordinaria dei sistemi di sgrigliatura automatica. 

UNITA’ TERRITORIALE N. 3 – PORTO VIRO 

- Lavori di ordinaria manutenzione degli impianti elettrici ed elettromeccanici; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde di 
livello, ecc.), elettronici (misuratori di livello, pannelli operatori, inverter ecc.) ed 
elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe del grasso, pompe 
del vuoto, sgrigliatori automatici ecc.); 

- Manutenzione straordinaria elettropompe e motori elettrici; 

- Sostituzione tratti di tubazioni in acciaio. 

UNITA’ TERRITORIALE N. 4 – ARIANO 

- Lavori di ordinaria manutenzione degli impianti elettrici ed elettromeccanici; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde di 
livello, ecc.), elettronici (misuratori di livello, pannelli operatori, inverter ecc.) ed 
elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe del grasso, pompe 
del vuoto, ecc.); 

- Ripristino di tubazioni in acciaio e opere di carpenteria metallica ammalorate; 

- Ripristino periferiche telecontrollo con sostituzione cavi. 

UNITA’ TERRITORIALE N. 5 – PORTO TOLLE 

- Lavori di ordinaria manutenzione degli impianti elettrici ed elettromeccanici; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde di 
livello, ecc.), elettronici (misuratori di livello, pannelli operatori, inverter ecc.) ed 
elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe del grasso, pompe 
del vuoto, sgrigliatori automatici ecc.); 

- Manutenzione straordinaria sistemi di sgrigliatura automatica. 
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2.9 L'IRRIGAZIONE 

Anche per il 2025 il Consorzio si era posto l’obiettivo del contenimento delle spese per la 
gestione dell'impianto irriguo tubato di Rosolina, che ha raggiunto livelli contributivi 
oltremodo elevati per i consorziati orticoltori, anche se, con l’ultimo Piano di classifica, 
approvato dall’Assemblea consorziale, si è operata una più equa distribuzione degli oneri. 

A seguito di una più razionale gestione della rete irrigua tubata e degli impianti di 
sollevamento e messa in pressione, le maggiori richieste d'acqua a causa dei frequenti 
periodi siccitosi e l'estensione della superficie irrigata hanno richiesto una spesa notevole 
soprattutto per energia elettrica, ma anche per l'esecuzione di interventi manutentori e per il 
ripristino della rete irrigua. 

Importantissima è stata la creazione, il mantenimento e la consultazione di un apposito 
Gruppo di Lavoro composto dai consorziati individuati dalle Associazioni di categoria. 
Durante gli incontri sono state definite riduzioni dei periodi irrigui e modalità operative che 
hanno portato benefici significativi in termini di risparmio di spesa per l’energia elettrica. 

Tra i più importanti lavori programmati per il servizio irriguo consorziale, si segnalano i 
seguenti interventi: 

UNITÀ TERRITORIALE N.1 – S.ANNA 

- Ripresa franamenti delle sponde di tratti saltuari della rete dei canali; 

- Posa di chiavichette prefabbricate di sostegno per consentire la regimazione irrigua ed 
evitare la dispersione di acqua in bonifica; 

- Consolidamento delle piste laterali lungo i canali consorziali; 

- Pulizia delle canalette irrigue da materiale sabbioso depositato sul fondo; 

- Ripristino di alcuni tratti delle canalette irrigue; 

- Interventi di pulizia dei mandracchi dei sifoni sul fiume Adige; 

- Pulizia e manutenzione delle apparecchiature a servizio dello sbarramento mobile sul 
fiume Adige;  

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde 
di livello, ecc.) ed elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe 
del grasso, pompe del vuoto, sgrigliatori automatici ecc.). 

UNITÀ TERRITORIALE N.2 – ROSOLINA 

- Riparazioni delle reti irrigue tubate di media e bassa pressione; 

- Ricostruzione di cavallotti irrigui di attraversamento dei canali consorziali; 

- Interventi di razionalizzazione dei canali irrigui e costruzione di derivazioni dagli stessi;  

- Posa di chiavichette prefabbricate di sostegno per consentire la regimazione irrigua ed 
evitare la dispersione di acqua in bonifica; 

- Pulizia in alveo del fiume Adige del sifone di alimentazione dell’impianto di adduzione 
“Laghetti”; 

- Attività manutentorie dello sbarramento contro l’intrusione salina nel fiume Adige; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde 
di livello, ecc.), elettronici (misuratori di livello, pannelli operatori, inverter ecc.) ed 
elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe del grasso, 
pompe del vuoto, ecc.); 

- Manutenzione straordinaria di elettropompe. 
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UNITÀ TERRITORIALE N.3 – PORTO VIRO 

- Posa di parapetti per sostituzione e messa in sicurezza di manufatti irrigui; 

- Posa in opera di chiavichette prefabbricate di sostegno per consentire la regimazione 
irrigua ed evitare la dispersione di acqua in bonifica; 

- Posa tubazioni per realizzazione passaggi al fine di consentire la percorribilità laterale ai 
canali consorziali; 

- Espurgo e sistemazione delle sponde franate dei canali; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde 
di livello, ecc.) ed elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe 
del grasso, pompe del vuoto, ecc.). 

 
UNITÀ TERRITORIALE N.4 – ARIANO 

- Manutenzione barriera mobile del Po di Gnocca; 

- Rifacimento giunti, bocchette di derivazione, rimessa in quota e pulizia delle canalette di 
Taglio di Po, Corbola, Ca’ Visentin e Ca ’Lattis; 

- Rifacimento del rivestimento in cls canalette secondarie dell’Irriguo Taglio di Po e riprese 
di franamenti; 

- Manutenzione delle opere di derivazione sui rami del Po; 

- Manutenzione dei ciclomotori e motocicli in dotazione al personale; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde di 
livello, ecc.), elettronici (misuratori di livello, pannelli operatori, inverter ecc.) ed 
elettromeccanici (attuatori elettrici, valvole di disadescamento, pompe del grasso, 
pompe del vuoto, ecc.); 

 
UNITÀ TERRITORIALE N.5 – PORTO TOLLE 

- Manutenzione barriere mobili Po di Gnocca e Po di Tolle; 

- Ripresa di giunti e pozzetti alle canalette di Ex Valli, Paltanara, S.Giulia, Camerini e 
Vallesella; 

- Sostituzione di tronchi di tubazione sulle batterie di sifoni; 

- Costruzione di derivazioni dei canali irrigui; 

- Manutenzione dei motocicli in dotazione al personale; 

- Manutenzione delle opere di derivazione dai rami del Po; 

- Sostituzione o manutenzione straordinaria di dispositivi elettrici (interruttori, relè, sonde 
di livello, ecc.) ed elettronici (misuratori di livello, pannelli operatori, inverter ecc.) 
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2.10 ALTRE ATTIVITÀ 

2.10.1. Attività culturali, scientifiche e didattiche 

Il Consorzio di bonifica Delta del Po nel corso del 2025 ha organizzato e intrapreso diverse 
attività didattiche, scientifiche e culturali. 

Il 30 gennaio 2025, il direttore ha partecipato ad un importante incontro tecnico, 
organizzato dall’Ente Nazionale Risi a Codigoro (FE), dove ha illustrato l’attività di 
distribuzione dell’acqua irrigua nel Delta del Po. 

Il 26 febbraio 2025, poi si è svolta una visita tecnica presso l’idrovora Ca’ Dolfin e al 
Museo regionale della Bonifica Ca’ Vendramin con il Presidente ed alcuni amministratori 
del Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale. 

Il 14 marzo il Presidente e il Direttore hanno partecipato al Workshop “Affrontare il clima 
che cambia: il contributo della pratica irrigua agli ecosistemi del Veneto” organizzato da 
TESAF Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali dell’Università di Padova, Anbi 
Veneto e ETIFOR, presso la corte Benedettina di Legnaro (PD) dove hanno illustrato il 
progetto dell’ansa di Volta Vaccari portandolo come esempio di buona pratica di 
infrastruttura ad alto valore ambientale. 

Il 25 marzo poi il Presidente e il Direttore hanno partecipato al convegno “L’intrusione del 
cuneo salino sulle colture del litorale romano: stato dell’arte e prospettive”, presso la 
Regione Lazio, dove il Direttore si è soffermato sulle misure di contrasto al cambiamento 
climatico attuate nel comprensorio e, in particolare, sulle barriere antisale sull’Adige e sul 
Po di Pila.  

Il 4 aprile 2025 gli studenti del Collegio Internazionale dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia hanno visitato l’idrovora Ca’ Dolfin, la barriera antisale sul Po di Tolle e il bacino 
di Volta Vaccari, nell’ambito del corso del “Laboratory of sustainability”. 

Il 28 maggio 2025, presso il Museo regionale della bonifica Ca’ Vendramin, nell’ambito 
della settimana della Sostenibilità del Delta del Po #PoDeltaSWEEK, il Consorzio con ANBI 
Veneto e Fondazione Ca’ Vendramin, in collaborazione con ANBI nazionale, ha 
organizzato un convegno dal titolo “Delta, lagune, aree costiere – una nuova sostenibilità 
ambientale, economica e sociale” proposte e interventi nel Delta del Po e nell’area costiera 
nord adriatica. Si è trattato di un incontro pubblico che ha posto al centro le progettualità 
per la vivificazione delle lagune deltizie, territori che necessitano di importanti interventi di 
manutenzione per ripristinare gli effetti delle erosioni e delle sedimentazioni. 

Il Consorzio ha partecipato al progetto didattico “Acqua, ambiente, territorio. Bonifica è 
sostenibilità” promosso da ANBI Veneto che ha coinvolto bambini e ragazzi in laboratori, 
incontri formativi e visite guidate. 
Tale progetto si è concluso il 4 giugno 2025, presso il Parco dell’Amicizia di Porto Viro, con 
un incontro al quale hanno partecipato i ragazzi delle classi 1^ F e 1^ E della Scuola 
Secondaria di primo grado “Pio XII” di Donada di Porto Viro dell’Istituto Comprensivo di 
Porto Viro (RO).  

Il 22 settembre si è svolto, presso la sede consorziale, un incontro sullo “Stato dell’arte della 
situazione del granchio blu e vivificazione delle lagune” organizzato da Coldiretti al quale 
ha partecipato la Regione del Veneto con l’assessore al territorio. 

Il 23 settembre il Presidente del Consorzio è intervenuta alla prima delle tre “Giornate 
Scientifiche e Culturali di Imola” promosso dall’Accademia Nazionale dell’Agricoltura  
illustrando le azioni messe in campo dal Consorzio a tutela della biodiversità. 
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Il 2 ottobre il Direttore ha partecipato al convegno, tenutosi a Rovigo promosso da Centro 
Studio sugli impatti del cambiamento climatico dell’Università di Padova, dal titolo “Rischio 
idrologico e geologico: quali prospettive di adattamento al cambiamento climatico. 

Il 30 ottobre poi il Consorzio ha ospitato gli amministratori, i tecnici e i portatori di interessi 
del Polesine per una giornata di studio promossa da Legambiente Veneto, in 
collaborazione con Anbi Veneto, che ha visto poi il Consorzio partecipare alla giornata del 
5 dicembre a Parma al VI Meeting del progetto LIFE Climax Po LIFE CLIMAX PO. 

Nel 2025 sono proseguite le attività relative al progetto finanziato dalla Comunità europea 
“Platform for Helping small and medium farmers to Incorporate digital Technology for 
equal Opportunities (PHITO)” che coinvolge vari enti e istituzioni europei e che ha lo scopo 
di creare uno strumento digitale innovativo specifico per i piccoli e medi agricoltori (PMI) 
che attualmente non sono in grado di beneficiare dell’innovazione digitale sempre più 
adottata dai produttori più grandi. Nell’ambito di tale progetto si è svolta, dal 5 al 7 
novembre la plenaria in Albania, alla quale ha partecipato il Direttore. 

Il 19 novembre il direttore ha illustrato i principali interventi di mitigazione e contrasto 
adottati dell’ente consortile: l’ansa di Volta Vaccari, le nuove progettualità di barriere 
antisale, le opere d’interconnessione irrigua presso la il Padiglione Italia della Biennale di 
Architettura di Venezia. 

Anche nel 2025 con l’Università di Padova, è proseguita la collaborazione nel Progetto 
“Agritech Spoke 4 UNIPD – WP4.2”, finanziato nell’ambito del PNRR, per rendere i sistemi 
agricoli e forestali più resilienti al cambiamento climatico e sviluppare strategie integrate 
bio-based per massimizzare la mitigazione. 

Nel 2025 sono stati realizzati gli interventi previsti nel Progetto Collettivo del Gruppo 
Cooperazione Ambientale “NUovi interventi VOlti alL'Ambiente del Delta del Po - con 
acronimo NU.VO.L'A del Delta del Po in continuità con il Progetto Collettivo Ret.In.A.Del.Po 
– RETe INterventi Ambientali per lo sviluppo rurale del DELta del PO che si è concluso nel 
2023. 

Si sono svolte poi delle visite tecniche nelle Unità Territoriali che costituiscono il 
comprensorio consorziale alle quali hanno partecipato i componenti del Consiglio di 
Amministrazione, il 4 aprile nell’U.T. di S.Anna di Chioggia, il 10 aprile presso l’U.T. di 
Porto Viro, il 23 maggio all’U.T. Isola di Ariano, il 16 settembre si è svolta la visita presso il 
Centro Operativo del Consorzio. 

 

2.10.2 Altre iniziative 

Altre iniziative importanti per il presente ed il prossimo futuro del Consorzio riguardano: 
- il parere espresso dal Consorzio circa i contenuti delle Valutazioni di Compatibilità 

Idraulica; 

- le V.C.I., previste dalla D.G.R.V. n.1322/06 e s.m.i., devono essere redatte ogni 
qualvolta interventi urbanistici trasformino il territorio e devono garantire l’invarianza 
idraulica della rete di bonifica tramite la realizzazione di idonei invasi che consentano un 
ritardo dell’immissione delle acque meteoriche, provenienti dalle aree urbanizzate nella 
rete di bonifica; 

- la partecipazione attiva del Consorzio nelle attività della Fondazione Ca’ Vendramin con 
lo scopo di divulgare l’attività del Consorzio con la gestione del Museo della bonifica Ca’ 
Vendramin; 
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- la partecipazione al partenariato per la predisposizione e l’attuazione della Strategia di 
Sviluppo Locale di tipo partecipativo per il Compartimento Marittimo di Chioggia nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura, nel quadro del Programma Operativo FEAMPA 
2021-2027. 

 
Taglio di Po, maggio 2026 

 

Il Direttore Il Presidente 
Ing. Rodolfo Laurenti Virginia Taschini 
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INTERVENTI PROGETTATI NELL’ANNO 2025 
 
 

DESCRIZIONE LAVORI DATA IMPORTO 

PNRR M2C4 - TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA - INVESTIMENTO 4.3 - 
INVESTIMENTI NELLA RESILIENZA DELL’AGROSISTEMA IRRIGUO PER UNA MIGLIORE GESTIONE DELLE 

RISORSE IDRICHE. 

Rifacimento di tratti di canalette irrigue deteriorate e realizzazione di opere di 
presa di risorsa idrica dalla rete di scolo per il trasferimento e riutilizzo ai fini 
irrigui di acque provenienti da bacini idrografici diversi nell'Unità Territoriale 
Isola di Ariano. PROGETTO ESECUTIVO N.17/2020 - IMPORTO € 7.500.000,00 - 
CUP J85B20000180001 

PERIZIA DI VARIANTE 

18/03/2025 480.982,67 

PNRR M2C4 - TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA - INVESTIMENTO 4.3 - 
INVESTIMENTI NELLA RESILIENZA DELL’AGROSISTEMA IRRIGUO PER UNA MIGLIORE GESTIONE DELLE 

RISORSE IDRICHE. 

Rifacimento di tratti di canalette irrigue deteriorate nella zona nord 
occidentale dell’Isola di Ariano e installazione di misuratori di portata. 
PROGETTO ESECUTIVO - IMPORTO € 7.200.943,37 - CUP J83D20001450001 

PERIZIA DI VARIANTE 

06.02.2025 472.208,55 

“INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE IDRICHE PRIMARIE PER LA SICUREZZA 

DELL'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO” DELL’INVESTIMENTO 4.1, MISSIONE 2, COMPONENTE C4 

DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)” 

Sistemazione delle arginature del Canale Generale Veneto ai fini dell’invaso 
di acqua dolce per l’irrigazione delle aree agricole dell’Isola di Ariano anche 
in presenza di risalita del cuneo salino dalle foci dei rami del delta Po. 
PROGETTO ESECUTIVO - IMPORTO € 5.000.000,00 - CUP J47H21005390001 

PERIZIA DI VARIANTE 

17/03/2025 510.483,40 

COMMISSARIO DI GOVERNO PER IL CONTRASTO DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO NEL VENETO 

(ART. 10 DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 2014, N. 91 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
NELLA LEGGE 11 AGOSTO 2014, N. 116 E SS.MM.II.) DPCM 28 MARZO 2024 N. 77. 

Adeguamento della rete idraulica dell’Unità Territoriale di Porto Viro e delle 
opere di regolazione connesse ai fini della sicurezza idraulica in particolare 
riferimento alle aree in fregio al centro urbano. 1° stralcio funzionale – 
IMPORTO € 1.000.000,00. 

DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE  

17/06/2025 1.000.000,00 

LEGGE REGIONALE N.16 DEL 4 AGOSTO 2025 - ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2025-2027. 

Lavori di manutenzione straordinaria e ripristino dell’attrezzatura per la 
gestione e il funzionamento del Centro di Emergenza per la Bonifica 
Regionale di Taglio di Po (RO). IMPORTO € 125.000,00 - CUP 

J61J25001390002. 

PROGETTO ESECUTIVO 

05.09.2025 125.000,00 

TOTALE € 2.588.674,62 
 

 

 

All. 1 
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LAVORI ESEGUITI E PAGATI NELL'ESERCIZIO 2025 
 

 

 
 

CUP 
PRATICA 

N. 
OPERE IN CONCESSIONE STATALE 

TOTALE 
PAGATO 

J37B16000630001 310 

UTILIZZO DELL’ALVEO DEL COLLETTORE PADANO POLESANO, 
NON PIÙ FUNZIONALE AI FINI DELLA BONIFICA, PER ACCUMULO 
DI ACQUE DOLCI AI FINI IRRIGUI E RAZIONALIZZAZIONE E 
POTENZIAMENTO DELLA STRUTTURA IRRIGUA ESISTENTE NEL 
COMUNE DI PORTO VIRO (RO). PSRN 2014-2020. 

7.249,85 

Decreto.n.19626 del 02/05/2019 €.2.387.393,96 

J86H17000030001 317 

ADEGUAMENTO DELLA RETE IRRIGUA DI DISTRIBUZIONE 
DELL'ISOLA DI ARIANO AL FINE DI ECONOMIZZARE LE PERDITE DI 
ACQUA PER INFILTRAZIONE E RIDURRE LE PORTATE DI PRELIEVO. 
PSRN 2014-2020. 

1.807.135,42 

Decreto.n.19626 del 02/05/2019 €.9.816.637,08 

J93H18000040001 323 

LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLO SBARRAMENTO ANTISALE ALLA 
FOCE DELL'ADIGE CON BACINIZZAZIONE DEL FIUME PER 
CONTENIMENTO DELL'ACQUA DOLCE A MONTE DELLO STESSO. 
PIANO NAZIONALE INVASI CODICE INTERVENTO 518/4. 

320.555,65 

Decreto n.39 del 14/04/2023 €.20.000.000,00 

J34J16000000001 336 

LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL COLLETTORE PADANO POLESANO 
DALLA CONCA DI VOLTA GRIMANA ALLA CHIAVICA EMISSARIA 
PER LA SICUREZZA IDRAULICA DELL'U.T. DI PORTO VIRO. PIANO 
STRAORDINARIO INTERVENTI NEL SETTORE IDRICO CODICE 
INTERVENTO 526/11. 

525.098,68 

Decreto n.526 del 06/12/2018 €.2.500.000,00 

J83D20001450001 347 

RIFACIMENTO DI TRATTI DI CANALETTE IRRIGUE DETERIORATE 
NELLA ZONA NORD OCCIDENTALE DELL'ISOLA DI ARIANO E 
INSTALLAZIONE DI MISURATORI DI PORTATA. PNRR 2021 M2C4 
INVESTIMENTO 4.3 

3.594.271,84 

Decreto n.0484456 del 30/09/2022 €.7.200.943,37 

J85B20000180001 355 

RIFACIMENTO DI TRATTI DI CANALETTE IRRIGUE DETERIORATE E 
REALIZZAZIONE DI OPERE DI PRESA DI RISORSA IDRICA DALLA 
RETE DI SCOLO PER IL TRASFERIMENTO E RIUTILIZZO AI FINI 
IRRIGUI DI ACQUE PROVENIENTI DA BACINI IDROGRAFICI DIVERSI 
NELL'U.T. ISOLA DI ARIANO. PNRR 2021 M2C4 INVESTIMENTO 4.3 

3.856.762,10 

Decreto n.0484456 del 30/09/2022 €.7.500.000,00 

All. 2 
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CUP 
PRATICA 

N. 
OPERE IN CONCESSIONE STATALE 

TOTALE 
PAGATO 

J37H21006260001 365 

UTILIZZO DELL'ALVEO DEL COLLETTORE PADANO POLESANO, 
NON PIÙ FUNZIONALE AI FINI DELLA BONIFICA, PER ACCUMULO 
DI ACQUE DOLCI AI FINI IRRIGUI E RAZIONALIZZAZIONE E 
POTENZIAMENTO DELLA STRUTTURA IRRIGUA NEL COMUNE DI 
PORTO VIRO. 3° STRALCIO FUNZIONALE. PNRR 2021 M2C4-I4.1-
A1-16. 

359.392,41 

Decreto n.517 del 16/12/2021 €.2.500.000,00 

J47H21005390001 366 

SISTEMAZIONE DELLE ARGINATURE DEL CANALE GENERALE 
VENETO AI FINI DELL'INVASO DI ACQUA DOLCE PER 
L'IRRIGAZIONE DELLE AREE AGRICOLE DELL'ISOLA DI ARIANO 
ANCHE IN PRESENZA DI RISALITA DEL CUNEO SALINO DALLE 
FOCI DEI RAMI DEL DELTA DEL PO. PNRR 2021 M2C4-I4.1-A2-11. 

2.169.451,14 

Decreto n.517 del 16/12/2021 €.5.000.000,00 

F83F22000170008 371 

REALIZZAZIONE BARRIERA CONTRO LA RISALITA DEL CUNEO 
SALINO NEL DELTA DEL PO DA UBICARSI ALLA FOCE DEL PO DI 
PILA.  80.158,39 

Decreto n.19056 del 13/10/2022 90.000.000,00 

J67B22000410001 373 

RIQUALIFICAZIONE E RIMOZIONE BARRIERE FISICHE DEGLI SPAZI 
MUSEALI DEL COMPLESSO MONUMENTALE EX IDROVORA CA' 
VENDRAMIN. PNRR 2021 MISURA M1C3 351.498,83 

Decreto n.156 del 21/02/2023 €.419.802,00 

    SOMMANO PER OPERE IN CONCESSIONE STATALE 13.071.574,31 
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CUP 
PRATICA 

N. 
OPERE IN CONCESSIONE REGIONALE 

TOTALE 
PAGATO 

J43H19000410001 345 

RICOSTRUZIONE E RISAGOMATURA DELLE SPONDE DEL CANALE 
PRINCIPALE VENETO FRANATE A CAUSA DELLE MAGGIORI 
INFILTRAZIONI PROVOCATE DALLA PIENA DEL PO CREANDO 
ANCHE SITUAZIONI DI RISCHIO IDRAULICO PER IL DEFLUSSO 
DELLE ACQUE. PIANO NAZIONALE PER LA MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO CODICE RENDIS 05IR010/G9. 

93.037,62 

Decreto n.6 del 11/02/2020 €.2.500.000,00 

J77H21003740001 359 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE LIVELLETTE DI FONDO E DELLA 
SEZIONE IDRAULICA NEI CANALI DEL SOTTOBACINO DI CORBOLA 
NELL'U.T. ISOLA DI ARIANO E NEI CANALI DEI SOTTOBACINI 
VALLESINA E SADOCCA NELL'U.T. DI PORTO VIRO. RIALZO E 
RINGROSSO DELL'ARGINE SINISTRO DEL CANALE SADOCCA IN 
CORRISPONDENZA DELLO SCAVALCO ARGINALE DELL'IDROVORA 
OMONIMA. SUBSIDENZA ANNUALITA' 2021.  

66.141,00 

Decreto n.71 del 09/09/2022 €.631.040,00 

J98H22000470002 369 

RECUPERO FRANAMENTI E PRESIDI DI SPONDA A SEGUITO DEI 
DANNI PROVOCATI DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ 
ATMOSFERICHE DEL MESE DI MAGGIO 2019 NELLE UNITÀ 
TERRITORIALI DI ROSOLINA, PORTO VIRO, PORTO TOLLE E ISOLA 
DI ARIANO IN PROVINCIA DI ROVIGO.  

28.914,00 

Decreto n.101 del 24/11/2022 €.300.000,00 

J72B22001790002 370 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE LIVELLETTE DI FONDO E DELLA 
SEZIONE IDRAULICA DEL CANALE MARCHESANA NEL 
SOTTOBACINO DI CORBOLA NELL'U.T. ISOLA DI ARIANO E DEL 
CANALE VALLESINA NEL SOTTOBACINO VALLESINA 
NELL'U.T.PORTO VIRO. SUBSIDENZA 2022. 

64.112,69 

Decreto n.103 del 25/11/2022 €.631.040,00 

J92B23002240002 378 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE LIVELLETTE DI FONDO E DELLA 
SEZIONE IDRAULICA NEI CANALI DEL SOTTOBACINO DI CÀ ZEN E 
NEI CANALI DEI SOTTOBACINI ROSOLINA, CUORA E GOTTOLO 
NELL'UNITÀ TERRITORIALE ROSOLINA. RECUPERO DELLA 
FUNZIONALITÀ DELLE OPERE ELETTROMECCANICHE. SUBSIDENZA 
2023.  

1.067,40 

Decreto n.115 del 27/11/2023 €.631.040,00 

J27D24000000002 381 

INTERVENTI PER LA VIVIFICAZIONE DEGLI AMBITI LAGUNARI DEL 
DELTA DEL PO. FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE FSC 
2021-2027 CODICE INTERVENTO FSCRI_RI_422. 321.670,24 

DGR n.1351 del 15/11/2023 €.14.000.000,00 

J68H23000710001 382 

RIPRISTINO DELLA SICUREZZA IDRAULICA DELLA RETE 
SECONDARIA CON ADEGUAMENTO DELLE SEZIONI IDRAULICHE, 
RIPRESA DI FRANAMENTI ED ADEGUAMENTO DEI MANUFATTI 
IDRAULICI NEL TERRITORIO SOGGIACENTE IL LIVELLO DEL MARE 
COMPRESO TRA I RAMI DEL DELTA DEL PO IN PROVINCIA DI 
ROVIGO. 1° STRALCIO FUNZIONALE. FONDO PER LO SVILUPPO E 
LA COESIONE FSC 2021-2027 CODICE INTERVENTO 
FSCRI_RI_497. 

135.425,56 

Decreto n.71 del 26/08/2025. €.800.000,00 
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CUP 
PRATICA 

N. 
OPERE IN CONCESSIONE REGIONALE 

TOTALE 
PAGATO 

J38H23001240001 383 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIORDINO IDRAULICO 
DELLA RETE IDRAULICA SECONDARIA NEL TERRITORIO COMPRESO 
TRA I FIUMI BRENTA E PO NELLE PROVINCIE DI ROVIGO E 
VENEZIA. FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE FSC 2021-
2027 CODICE INTERVENTO FSCRI_RI_484. 

176.405,84 

Decreto n.70 del 26/08/2025. €.1.000.000,00 

J88H24001000002 384 

INTERVENTI DI RECUPERO DELLA FUNZIONALITA' DELLE 
ELETTROPOMPE N.1, 2 E 3 PRESSO L'IDROVORA BOSCOLO E 
ADEGUAMENTO DI OPERE ELETTROMECCANICHE DI IDROVORE 
AUSILIARIE ALLA PRINCIPALE NELL'U.T. PORTO TOLLE. 

35,00 

Decreto n.3 del 16/01/2025 €.207.130,40 

J88H24001010002 385 

COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO DELLA 
FUNZIONALITA' DELLE ELETTROPOMPE N.1, 2 E 3 PRESSO 
L'IDROVORA PRINCIPALE BOSCOLO. 35,00 

Decreto n.2 del 16/01/2025 €.72.368,64 

J61G24000110006 386 

NUOVI INTERVENTI VOLTI ALL’AMBIENTE DEL DELTA DEL PO. 
INTERVENTO SRG/07/C/CLIAM. CSR 2023-2027. COOPERAZIONE 
PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE. COOPERAZIONE AGRO-
CLIMATICO-AMBIENTALE. 

22.611,16 

D.G.R. n.1597 del 19/12/2023 €.647.400,36 

J78H24000570002 387 

S.U. PER I FRANAMENTI IMPORTANTI DELLE SPONDE DEL CANALE 
BRENTA IN COMUNE DI ARIANO POLESINE. €.100.000,00 91.920,80 

Verbale somma urgenza del 30/04/2026 

J38H24000880001 388 

ADEGUAMENTO DELLA RETE IDRAULICA DELL’UNITÀ TERRITORIALE 
DI PORTO VIRO E DELLE OPERE DI REGOLAZIONE CONNESSE AI 
FINI DELLA SICUREZZA IDRAULICA IN PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALLE AREE IN FREGIO AL CENTRO URBANO. 1° STRALCIO 
FUNZIONALE. 

7.102,23 

DPCM n.77 del 28/03/2024 €.97.452,03 

J61J25001390002 392 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E RIPRISTINO 
DELL'ATTREZZATURA IN DOTAZIONE AL CENTRO DI EMERGENZA 
REGIONALE. 35,00 

L.R. N.16 DEL 04/08/2025 €.125.000,00 

    SOMMANO PER OPERE IN CONCESSIONE REGIONALE 1.008.513,54 

 


